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..la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affr ontare problemi utili nella vita 
quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di 
comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri…fondamentale il laboratorio …
La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze 
e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; …richiede un’acquisizione 
graduale del linguaggio matematico. Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, 
..questioni autentiche e significative , legate alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o 
quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. ..
imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni problematiche, rappresentandole in diversi modi, 
conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessar io alla precisa individuazione di ciò che è 
noto e di ciò che s’intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. 
..
Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, non ridotta a un insieme di regole 
da memorizzare e applicare , ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi 
significativi e per esplorare e percepire relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni 
dell’uomo.

Oggi ci occuperemo … dalle IINN...
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A cosa può servirmi?

Che cos’è?

Com’è fatta?

Come funziona?
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Obiettivi di apprendimento-classe terza
Numeri
– Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso progressivo e 
regressivo e per salti di due, tre...
– Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale; confrontarli e ordinarli, anche 
rappresentandoli sulla retta. 
– Eseguire mentalmente semplici 
operazioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di calcolo. 
– Conoscere con sicurezza le tabelline 
della moltiplicazione dei numeri fino a 10.
– Eseguire le operazioni con i numeri 
naturali con gli algoritmi scritti usuali. 
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Ruolo
dell’insegnante 

Costruzione 
di buone 
consegne
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Il pallottoliere per contare
Bambini che Contano 

(MEMO)
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Ruolo 
dell’insegnante 

Conduzione 

verso il 
sapere 
formale
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Gelmann & Gallistel

1) principio di iniettività

2) principio dell’ordine stabile

3) principio di cardinalità

4) principio di astrazione

5) principio d’irrilevanza 
dell’ordine
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Appaiare gli oggetti di uno 
schieramento con segni distinti 
(etichette, numerons, 
numerlogs1) in modo tale che 
uno e un solo segno sia usato 
per ogni oggetto nello 
schieramento.
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Le etichette (numerons) che usa 
per etichettare gli oggetti di uno 
schieramento devono essere 
ordinate o scelte in un ordine 
stabile 
– cioè ripetibile
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L’etichetta finale della serie ha 
un significato speciale: 
rappresenta una proprietà 
dell’intero insieme, rappresenta 
il numero degli oggetti 
dell’insieme. E’ il numero 
cardinale dell’insieme. 
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I precedenti principi ( principi 
su come contare - how-to-count 
principles) possono essere 
applicati a tutti gli 
schieramenti o collezioni di 
entità. 
I bambini piccoli sono 
consapevoli che il contare può 
essere applicato alle menti, o a 
puri prodotti ell’immaginazione, 
o anche ad insiemi di oggetti 
eterogenei?
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L’ordine di conteggio è 
irrilevante; così l’ordine nel 
quale gli oggetti sono etichettati, 
e quindi quale etichetta viene 
assegnata ad un oggetto e 
viceversa. In altre parole, “non 
importa come conti”.
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Alibali, M. W. & DiRusso, A. A.(1999) The 
function of gesture in learning to count: More 
than keeping track. Cognitive Development, 
14. 37-56. 
Perché i bambini usano i gesti per contare? 
1. il gesto aiuta i bambini a tenere traccia degli 
oggetti contati. 
2. il gesto aiuta i bambini a coordinare 
l’espressione delle parole-numero con 
l’indicazione degli oggetti. 
I bambini contavano in modo più accurato 
quando essi o il pupazzo compivano gesti 
rispetto a quando i gesti erano proibiti. Compiere 
i gesti personalmente aiuta i bambini sia a tenere 
traccia che a coordinare l’indicazione degli 
oggetti che a pronunciare le parole-numero. In 
questo modo, compiendo i gesti personalmente, i 
bambini sviluppano la loro conoscenza della 
corrispondenza uno-a-uno.
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Le neuroscienze
raccomandano di 
potenziare la capacità dei
bambini di distinguere le 
proprie dita e non solo di 
usarle per contare
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Karmiloff-Smith A. (1995), Oltre la mente modulare.  Una prospettiva 
evolutiva sulla scienza cognitiva, Bologna: Il Muli no

All'inizio la conoscenza è descritta in modo molto dettagliato e isomorfo 
alle caratteristiche dello stimolo.
Il modello RR teorizza almeno quattro livelli di rappresentazione 
mentale, organizzati in fasi ricorrenti. All'inizio, l'informazione è 
disponibile solo in forme molto rigide e sensibili ad ogni turbativa del 
format in cui è stata immagazzinata. La padronanza migliora solo con 
l'automatizzazione delle procedure. Il raggiungimento del livello 
automatico (in cui non è necessario il controllo consapevole) coincide 
con la possibilità di avviare anche forme di riflessione sui compiti che si 
svolgono e di accedere a forme di conoscenza diverse. 
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Consegna

Provate a riflettere:
1) Quali strumenti proporrei in 
una futura prima?

2) Perché e come?



L
a

 M
e

d
ia

zi
o

n
e

 
S

e
m

io
tic

a

La prossima volta
Carrellata su diversi 
strumenti con: Esempi 
di consegne
e
Analisi a priori

«Per contare» http://percontare.asphi.it/

Laura.landi@unimore.it


